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È aperto F Ablionamento al 
mostro GioRKALK per il' quarto 
irimestre ed alle condizioni in 
oorso. . ' 

Quegli associati cbe fossero 
ancora in difetto di pagamento 
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DISPACCI DELLA NOTTH 
fAgenzia Stefani) 

PARIGI, 2. — Tbiers ò giunto a Parigi. 
Il Joufnal de Genève yssìcura che ia 

pariériza dì Thiers fu anticipata in se­
guito a lettere di Parigi sollecitanti il 
suo ritorno. 

LONDRA, 2. — 11 pittore Edwìn Land-
seer è morto. 

Il Times Ila da Fiìadeìfla che la crisi 
finanztoria subisce un notevole miglio-
ramentoVi pTinoipali banchieri credono 
elle i pericoli dì nuovi disastri siano 
passìUi. 

PALMA, (Spagna) 30 setu — Geballi 
giunse presso Cariagena con due com­
pagnie di fanteria e due cannoni. 

NOISTRA COREISPONDBTÌZÀ 
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HomUi !« oUobve. 
L . • ' ' I 

(Y) Sono tornati! Gli onorevoli Min-
ghetti e Venosta hanno rimesso o*̂  gi il 
piede nei loro d; cu steri. 

Stamani mi sono recato anch' io alla 
stazione per vederli arrivare. Mi pareva 
che questo arrivo dovesse avere qual­
che cosa di attraente e non mi sono 
ingannato. 

Tutti i ministri, saWo il Kicotlì, erano 
alla stazione unitamente ai loro segre-
tarii generali ed ai capi di gabinetto, 
e quando il Presidenle del Consiglio e 
il ministro degli esteri sono smontati 
dal vagone si sonp stretti loro d'intor^ 
no tempestando i reduci di mille do­
mande. . . ' ' ' V 

Il Mìnghetti che se ne usciva da un 
Magnifico vagone salone, appena messo 
piede a terra, visto quell'assedio di 
domande, ha principiato prima di tutto 
a dispensare strétto di mano a dritta e 
a mancina, poi se Ve ffavata con una 
frase abbastanv.a generica: «Eccoci a 
Róma, » ha detto, t Eccoci dì ritorno, » e 
pel momento, a me che pur mi trovavo 
vicino al crocchio dei nostri governanti 
non bo potuto udire altro. 

Ma più tardi, recatomi da persona a-
mlcissima dell'on. Minghelti e che tro­
varsi anch'essa alla ferrovia, ho saputo 
ciò' ck'egli ha detto ai col leghi. In quella 
relaxione del viaggio fatta cosi aila buo­
na con una Valigia da una mano e il 
palelol dall' altra, ne ha detta una grà-
ziosissima e della quale vi garantisco 
Vautentìcilà. * 

È ccntento del suo viaggio? Ila do* 
mandato la persona di cui vi pyrlo al­
l'on. Mingheui. » Contentone > ha risposto 
questi.» Lei sa che se nel tempo in cui 
uia compagnia recita una commedia, 
per quanto bene la eseguisca, passa, 
mettiamo il caso, un gatto sulla scena, 
la rappresentazione intera è rovinata ^ 
ebbene, noi né a Vienna, né a Berlino 
abbiamo avuto questo gatto e nulla ci 
ha disturbati.» 

Eìfleltete un pochino a que?te parole 
e comprenderete subito il motivo della 
immensa soddisfazione che stamani tra­
spariva dalla fiaonomìa deU*onor. Mm 
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ghetti. Anzi, ritenendo a fondo, si tro­
va anche quanto sìa stata straordinaria 
ringenuilà dei clericali nel credere sul 
serio che la malattia dell'imperatrice 
d'Austria fosse una sgarberìa ed una 
dimostrazione di odio irreconciliabile 
per parte dell'augusta donna. §Mci#, 
fosse era U vero caso di dire che que 
sta malattia era il gatto accennato dil-
Pon. Mìnghetti, ma gatto non e' è statò',, 
dunque la malattia era proprio malattia; 
e nuH'altro. , , ; " 

Oggi doveva aver luogo un Consigliò 
di ministri al palazzo della Minervâ  itìà 
ho ragione dì credere che venga'ri­
messo ad un altro giorno. | . '-

Couiiirique sia nella prima riunione 
verrà indubitatamente risoluta la chiu­
sura dell'attuale sessione parlamentare 
e stabilita Tepoca per la convocazione 
della nuova. - ''f 

I ministri si sono trovati d'Vccordo 
in massima di chiudere la sessione at-
tualo prima anche della ptjrtenza del 
Re. Ora le accoglienze riccviite ^a Vlt*'̂  
torio Emanuele a Vienna è Berìmd \i 
htmno r?Efermati in questa i d e a . M ' 

Sarebbe ìnginstizià negare u\V attuale 
ministero il merito di. aver compiuto 
neir ancor breve sua vita tali atti di 
liberalismo da rendere inutili le conti­
nue protesto del partito rosso. 

JNonostante malgrado questo appaia 
|iiÌ'"i)f̂ omenlo essenzialmente propizio per 
Ve eletiòni generali so non essere inten­
zione del ministero di precedervi. Ep-
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pure la rinnovazione della Camera sa­
rebbe una necessità, giacché essa è stan-
/(̂ a,HÌogf)̂ ,̂*),T<̂  ormai la si potrà galva-
pizBpre in qualche occasione solenne, 
ma sarà dif̂ ^Ue, .ottenere alcun che di 
proficuo per ciò clii§ può chiamarsi la 
parte prosaica dell'arpministrauone. 

ieri ha avuto luogo nella chiesa, dei 
Santi Vincenzo ed Anastasio a Trevi il 
tanto strombazzato triduo, dì riparazione 
jSer gli insulti (sic) fatto al Sacro Cuore 
,il giorno 20 settembre. Molto sfarzo di 
''unai, ma poca getite, QU;esti signori non 
pessano che il primo insulto al Sacro 
Cuore lo hanno fiotto essi trasforman­
dolo in una bandiera pò litica, ; 

• ì' gì or n al i neri h a nno tro vaio da ri • 
dire perchè da domenica ò cessata la 

I" 

Ora è bene che queste quarantottate 
cessino e che si ritorni scrii.. 

Per domanì,anniver3ario del plebiscito, 
i patriottici popolani del Rioiie Monjy[ 
hanno preparato ima festa simile a 
quella già fatta dai Trasteverini. Ci sa­
ranno musiche, fuochi e illuminazioni; 
più U distribuzione dì 30 premi di 20 
lire ciascuno che i patriotti del Rione 
conferiranno a quegli alunni delle scuole 
municipali che più si serio distinti. 

lersera ha avuto ottimo successo al 
Valle la nuova comniedia del Dominici, 
« Triste Passalo *, 
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' Dopo che sul Danubio raspila Sprea 
si sono discusse e combinale tàntéi cose 
che riguardano il nostro- paleso, un di­
scorso, della Corona è quello che ci 
vuole per parlare alla nazione un lin­
guaggio franco e venerato, ond'essa si 
veda per la bocca stessa del suo sovra-
no, rassicurata* ,, 

Ed è' gippunltf su questo discorso che 
il ministero ha calBolato per rialzare 
alquanto l'abbattuto morale delle po­
polazioni in molte parti d'Italia illuse 
dalle scalmanate giida dei tribuni che 
van,'ripetendo volere il governò dare 
la riàŝ ione mani e piedi legati in balìa 
dei clericali. 

^intrèica.in Piazza Colonna. Essi afftìr* 
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Versi di PASQUALE YALITUTTI, Na­
poli 1873., , , ; 

Amore ed Arte^ di TITO CHfìiiiici. 
Ancona 1873, j ; 

w 

Le Rime e la Novella che annunzio 
sono frutti dell'ingegno di due giovani 
poco più che ventenni, VUno Hmatore 
nato a Paola nelle Calabrie e di stanza 
a Napoli, l'altro pronatore nàto a 'Bolo-. 
gna e dimorante ora in Firenze. Delle 
prove felici de'buoni studi d'entrambi 

I fu ^ui [larolLi lietamente, perche mi pare 
di scorgere in cfisi due nuovi fiori let­
terari del bel Giardino d'Italia.... 

Il Valitutli ha premessa al suo saggio 
poetico quasi una professione di fede in-
litolata a' suoi genitori. = Eccô  dice 
figli, ì miei primi versi; So bene che 
<Jggi l'arte è dilTOlcile! Una voltasi can-
litva per istinto: un sorriso, una lagrima, 
l'nu Si eranzu, uà disinganno bastavano 
^ fare il poeta, perchè non c'era gram-
^Miche, né vocabolari, né criticij che 
îo ne scampì i cani. Ma oggi? Oggi che 

"iiite s*avvolge fra milje Idubbiezze e 
fil'ogizza ogni virgola, oggi è un altro 

h 

par di maniche. A vent*anni veglia il 
cuore, ma dorme ancora la ragione, al­
meno per me; e però più che dell'arte 
mi si terrà conto del buon volere. — 
Amori, è non pochi, il paesello natio, i 
miei saggi, la famiglia, ecco il mio mondo, 
ed ecco la fila delle mie canzoni. E la 

ì Patria^ La Patria l'amo.... virilmente 
l'amo; ma rotta e scucita com'è per 
tante ragioni, che il tacere è bello, senza 
una fisontìimia chiara netta precìsa, io non 
la vedo ancora come vorrei: è un'ar^ 
monia confusa come d'una cerda spez­
zata. Pure verrà tempo (il tempo d'una 
fede per tutti) che, se non manca al­
l'alto subbietto la fantasia, torrò in mano 
e per sempre, la lira del Berchet; ma 
prima saprò tac«re per un pezzo perchè 
saprò studiare, 

Questo giovine d'ingegno pronto, e 
d^animo non tutto contento, è pertanto 
entrato nell'agone poètico inneggiando 
a sua madre, come fece in sugli esordì 
Giuseppe Aurelio Costanzo. E il Sonetto 
è sì spontaneo ed affettuoso, che mi piace 
qui riportarlo. 

I . • ' • 

À mia M a d r e 
Ogni volta che sento la campana 

Lciitnmciile suonar l'Avfi Maria; 
À te, da* bttjjj miei tunlo lontana^ 
RaUo vola il pensici 0;j o Mtudre niia, 

E mi suona nel cor la dolce e piana ^ 
Di lue prciii mestissima aimouiflf 

man» che gli anni decorsi ìa musica 
ha suonalo finoutU'ultima domenica di 
ottobre e che.̂  oggi, averla cessata ex 
abrupto nasconde sotto qualche mara­
chella. 

4 I L 

Questa dei clericali è una bugia per­
chè r anno scorso la musica terminò di 
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suonare il 22 settembre. Tuttavia si può 
ammettere anche che l'aver cessato 
quesia volta dal suonare significhi qual­
che cosa. IVla in questo caso la ragione 
che avrebbe spìnto a questa misura sa­
rebbe ottima. Se si continuava come sì 

.era principiato, si andava a finire che 
Tina sera si e una no si sarebbe avuta 
una dimostrazione colla scusa degli inni. 

Il Ministero dì Agricoltura, ìnduslrìa e 
commercio ha diramato la seguente cir­
colare,: ' 

Roma addi 20 selt. 1873. 
i 

La maggior parte delie Camere di; 
Cominercio, nella cui giurisdizione esi-
jstono Borse, ha ottemperalo al disposto 
del,^; Deareto deirs gitfgoo p.>. solk • 
quotazione della Rendita pubblica 5 e 3. 
per cento, facendo Inserire nei rispettivi 
listini soltanto il corso dei titoli della 
Rendita stessa, non compresa la cedola 
del semestre in corso: altre invece con­
sentono tuttora che sia quotata, com­
presa la cedola semestrale, altre fanno 
eseguire la qtiotazione in entrambi i modi, 
cioè colla cedola e senza ; alcuna infine 
si è indotta ad omettere nei rispettivi 
lislini riguardo alla Rendita pubblica 
qualsiasi quotazione. 

Egli è evidente che questa diversità 
dì procedimento debba cessare, e che in 
tulle' le Borse del Regno debba essere 
la Rendita pubblica H e 3 per 0[0 quo­
tata'nei listini, senza comprendere nel 
prezzo del titolo, la cedola del semestres 
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E, pregando con te, iscordo la tana 
Vita, ft rìlorno a quella f6 tli pria. ' '\ ' 

Mii è un breve sogno. Mentre il bacio aspetto 
Del tuo labbro che prega, al guardo mio 
Rido lina larva del materno silTelto» 

E indarno apro le braci;ia o te desio 
Con quanta brama bo qui chiusa nel petto, #,, 
Madie, senza di le non sento Iddio ! 

Il giovine Valitutli ha corso bene la 
prima volta lo stadio; e il mattino della 
sua vita poetica è foriero certameate di 
uno splendido giorno. 

Ora al mìo bolognese. Tito Chiericij 
che attende ad ufRcio bancario, ha latto 
della letteratura un bel sollievo, una 
cara distrazione. Or ecco la tessitura 

j - - , - • . . - . - 1 . . 

della sua Novella morale Amore e Fede. 
Giulio Bonamini, medico condotto in un 
villaggi© della Provincia di Bologna, è 
uomo agiato ed altanienie 111 antro pò. 
Viene a morire un benestante del paese 
cui duole oìiremodo. di hisciaro ì'due fi-
gliuoli Fulvio e Mi*ria, troppo giovani an*, 
Cora percbè non avessero più bisognò 
di. lui. Lo 'conforta il medico a darsi 
pace, e gli dà parola [di vero amico, 
che, non avendo esso famigUa, adoltorà 
i giovanetti come figliuoli. E, morto il 
padre, gli ebbe a sé, e volle e seppe 
assisterli, e crescerli istruiti, educati e 
dabbene. — Un Roberto Fedele, figlio 
di onesti e agiati setaiutjli, conosce nel 
villaggio il dottore Buonamici e Fulvio 
e Maria. Roberto va quindi a Bologna, 
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ed è nato per fatto la Musica. Entra 
pertanto in quel Liceo da cui uscirono 
Morlacchi, Rossini e Dorizettì, e dà belle 
prove di sé come suonatore di piano­
forte, e come abile compositore, A San 
Giacomo batte musica propria nelle fe­
ste de' fìlarjnoai4; poi nelle sale di 
Dorma Maria Hercolani (che fu P angelo 
protettore d*ogni futa d'artisti) ese­
guisce Rdberto sul pianoforte le pro­
prie composizioni; e come la musica 
del giovane era squisito frutto d'ispira* 
zione 0 sentimento, così P esecuzione ne 
era prodigiosa, affascinante. Alle serate 
musicah nel palazzo della principessa 
Hercolani conveniva il fiore della città, 
e non era ultima fra le nobili fanciulle 
^ quelle feste la contessina Olga, me-
rayigliosa di bontà e di bellezza. L' ar­
tista ne fu preso d'amore, ed ella di 
lui. E poiché Roberto, condotto dall'arte 
dava prova di sua valentìa anche nelle 
sale della contessina, così fra esn mag­
giormente s'accese la corrisponrlenza 
degli amorosi affeUi, e de'teneri sospiri. 
Roberto però, volendo nelP aria perfe­
zionarsi ognor più, si slacca da' suoi e 
dall' amata giovinfHta, e recasi prima a 
Parigi, poscia a Boriino, Intanto una 
doHua ipocrita e raggirairice, uno di 
quegli esseri nocivi che vivono soltanto 
pel male, intercettando lettere, inven­
tando intrighi, induce i genitori di Olga 
a proporla in moglie ad un ricco mar­

chese; e la buona, ma debole contessina, 
messa alle strette o d'un convento o 
del raarehes», acconsente alle nozze, non 
senza pensare a Roberto e serbarlo nel-
r anima. Egli frattanto viene a sapere 
la cosa; si agita, farnetica, si risolve al 
ritorno. A Vienna è preso da febbre, da 
delirio, è sta per morirle. Riavutosi, è 
a Bologna, rivede Olga non più fanciulla 
ma donna del marchese: si p^rjano, 
piangono insieme; ma la virtù d'en­
trambi la vince suir ìmpeto d'amore;, 
e l'artista dà Paddio ad Giga, e corre 
al villaggio, dove fra gli altri suoi cari 
è pure il dottor Bonamici. Colà rivede 
la pupilÌD del fiiaiitropo, rivede Maria, 
cresciuta d'età, di bellezza, di' sòda i-
siruzione, e d' ogni buona prerogativa. 
Si amavano come fratelli; ora si amano 
come lìdanzatì; uniti in matrimonio, fan­
no una sola ifamigìia col benefico Bo­
namici, ed a colmare la gioia dì tutti, 
nasce agli sposi un* angioletta, che bat­
tezzano Olga. ' 
, liceo P ordito, sul quale Tito CìiUht% 

ha tessuto la sua buona tela: ed io jo 
consiglio a tener sempre ne' suoi scritti 
la via prescelta della virtù ; come 
consiglio il VaiUiati a non mostrarsi 
malcontento sì di buona ora, per non 
dar poscia nel misantropo o nel se-
dìzioso. Io mi son fatto consigliere ad 
entrambi, fidando di :e9sere ascoltato: 
perchè mi so che le amiche parole dei 
vecchi non suonano vane alla mente ed 
al cuore de' giovani. S. MUZZL 
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in corso; imperocché anche qriando al-
r tato dell' acquisto la cedola non venga 
distaccata dal titolo, dal prezzo dì̂ f̂ U»-
sto debbe essere eliminala quella'parte 
che rappresenta la quota dM 
maturato di cui l* acquirente lìen î ònto 
ÌD favore del precederne possessore. La 
realtà delle co'sè rimaneva invece sfigu­
rala col sistema di quotare il titolo della 
rendila insieme alla cedola; prova ne sia 
i'appnrente ribasso che figurava come 
conseguenza d*ogni pngamento della ce­
dola sem^istralor 

Giovi inoltre far*notare di nuovo'come 
il R. Decreto dtll'S giugno non sìa in 
alcuna guisa cnatrario alla libertà delle 
contrattazioni Pf'̂ varrìi certo" à"p'ot56 a 
poco in seguito ai nuovo modo dì quo­
tazione, la consuetudine di negoziare i 
titoli di rendita '̂Statilen(Iòne il pre'ziil. 
Senza computare in essa la cedola del 
semesirc in corso- ma chi vorrà acqui­
stare li lofi portanti ancora annessa quella 
cedola,; potrà, farne'oggetto dì espressa 
stipulazione, in fgrza della quale debba 
dal canto, suq^pagare al Yendìlore, all' at­
to della Jcansegna, oltre il 'prezzo del 
tìtolo, avelie r interesse decorrente dalla 
scadenzt^^so^iestrale.pr.ficedente a quella 
successiva, con lo,isconto su questo in-
teressej pel, temp9.ch.<?,4ftYe trascorrere 
prima che la .cedola sia pagabile, avuta 
riguardo aligiornx) fissato per la con­
segna. .tUìil- >̂ M-- '"' ' 

Confiiìo ,Ghe -codesta irispetlabile Ca* 
mera vorrà, attenersi ^dle norme del R. 
Decreto: il solo temperamento al quale 
io potrei consentire, sarebbe quello per 
cui i prezzi tatti rispetto alla Rendita, 
compresa Pà/céidbÌM'ri'ì^drsó,'fòssèrd in'' 
dicati appiedi del listino ^ ma in modo 

-affatto distinto e separato, come appunto 
'"si fa neiî listiiìiMdella Borsa di Firenze' 

e di qualche altra. ,̂  
Dalla cortesia dì' co'dèM' Camera at­

tendo un cenno di riscóntro, che mi in-
formi pure delleUHsposizioni date in­
torno a questo argomento. y, 

<-••'• - ' G . F I N A L I . " 

• • ! — I 1 ^ " J " ^ *T' 

che si è fatto il 5 agosto è istato folto 
nell'unico scopo di rendere alla Francia, 
il, suo tango, e nei più cari interessi 
della sua prospurità, d(|llà sua gloria e 
della sui ^rahdezza. ^ 

«Contale, mio caro Uodez, su tuita 
là mia gratitudine e sulla mia costante 
affezione. ' « Ewiuco. i 
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Lettera del Conte di'Èhambord 

of 

VUnion Nationals ài Montpellier ha 
riccvuto'comunicàzffVhé^ della letteî a se­
guente, scntta dal Come di Chambord 
al visconte di Rodez Bénàvèht, de-̂ '-'"*"̂ " 
dell'Hèraiilt^; • " ' ^ = '̂' ' ' 

Al siùnor Viacoute dV Rodcz' dcnàverit 
" • — . • : — • •• . I l ' • ' 

deputato (UW'llérautt. ''' 
• Frohsdorf 10 settembre. 

. • .' ' . . . • • i i 

«11 sentimento ohe sì prova, mio caro 
visconte, leggendo i particolari che voi 
miì date sulla propagahda rivoluzionaria 
nella vostra Provmcij, è uri sentimento 
di tristezza; non sì saprebbe discendere 
più al basso per trovar delle armi contro 
di noi e nulla ne é meno degno dello 
spirito francese. 

.ISssere ridotti nei .1873 ad evocare 
il fantasma della decima, dei diritti feu 
dali, deiVìntoUeransta religiosa della per-
secuziohe contro i nostri separati fra 
telli; che diro di più? della guerra folf 
lemente intrapresa in condizioni impos­
sibili, del governo dei pfeti, djsl predo-
minio delle classi priviìlegiatel Voi con­
fessate che non si può rispondere seria­
mente it cqie* così poco serie. A quah 
menzogne ià̂  malafede npn è essa ri­
corsa allorché si trattò di trar partito 
dalla credulità pubblica? 

So bfeiié' che non è sempre facile, 
di fronte a maneggi così indegni, di. 
conservare'ir suo, sangue freddo ; ma 
contate sul buon senso delle vostre in-
teliigenO popolazioni per rendere giù-
stizia di' siniìiì sciocchezze. Applicatevi 
sopra tu ito a fare appello alla devozione 
dì tutti gli onesti sul terreno della rico­
stituzione sociale. Voi sapete che io non 
sono punto un partito e che non vogho 

Eneo, secondo il GOMIOÌS, \n> sen­
tenza di rinvio del maresciallo Eà-
zaìno davanti al Consìglio di guerra: 
, Il sig. Bqzaine (Fra^ncesco Achille), mâ  

réscialto di Francia, è accusato d'essersi 
' '' ^ -"^ \ '' '• t • ) " • • • ' • * • • ' i T 

reso colpevole, il 28 ottobre 1870,.da-
^v^nti ijqtz:. . . . • i-- • 

1» D'aver capitolato'col nemico e con­
segnato' la pìyzsia di Metz, di cui aveva 
]l collaudo supremo, senza avere esau­
rito lutti i mezzi di cui disponeva e senza 
aVèr fatto'tutto ciò che il dovere e l'o-
nóró' gii prescrivevano; " ' 
' *'2. D* avere, qual comandante in capo 
dell'esercito davanti a Metz, firmato in 
aperta campagna una capitolazione che 
ha tivuto per risultato di far deporre 
le armi' alle sue truppe. ' '* 

ZiVO'ì non aver fatto, prima dì trat-
M ' • I -

tare'verbalmente e per iscritto ciò che 
gli prescrivevano il dovere e Tonore. 

Crimini' previsti dagh articoli 209 e 
110 del Codice di giusti^Ja inilitar^ cosi 

f " < . • I , i : 

concepiti: 
•e'Art. 209. É' ptinito'dl m'òrte, con de­

gradazione hiiìitare, ' ógni goVcrnatòre 
0 comandahte,'llqudle,t]hes30 sotto giù-
ciizio dietro parere d'un consigliò d'in-

r ' . I • • 

chiesta, sia riconosciuto colpevole d'aver 
capitolato col riemico e reso la piazza 
che gli crii' èonfldatk, 'seVizn aver esàu-
rito tutti i lìiezzi di difesa di dui dispo' 
neva e senza aver fatto tutto ciò che 
gli prescrivevano il dovére e T onore. 

« Art. 210. Ogni generale o conrian-
daute d' una truppa armata, che capi­
tola in aperta carbpagna, è punito : 1. con 
pena dì morte con degradazione niili-
tare, se la capitolazione ha avuto per 
risultato di far dep(tirrtì ié armi alia stì'a 
truppa, ò, se, prima di trattare verbal-
monte o per iscritto, egli non ha fatto 
tutto ciò che gli prescrivevano' ' il db-^ 
vere e V onore ; 2. Con la destituzione 
in tutti gli altri'casi.» 
- in, conseguenza; il sig. ììazhine (l̂ 'ran-
cèsco Achille), msifesciallo di'Francia, 
è rinviato dà^ari'tl al Consiglio di guerra 
delia 1*̂  divisione militare.' " 

Il giorno 28 settembre il maresciallo 
lìazaine venne trasferito dalla sua casa 

nello stesso tempo. Vicino a questo è 
stato disposto un vasto gabinetto de­
stinato al signor. Lachaud, avvocutb in­
caricato della'difesa. 

fi Gattìois narra che nll*ullima ora 
venne sollevata uria questione cioè quella 
di sapere se al colonnello Villette ,§arà 
permesso di rinìanerè col maresciallo. 

Un maresciallo di Francia essendo 
sempre considera io come in Attivila ^i 
servizio, ha diritto di avere due aiulantì 
dì campo^ Qiàndo il luogoteriente colon 
nello MagUian venne considerato dalla 
isti'Uttoria del processo quale teste a ca-
rico, egli abbandonò il maresciallo e 
non venne sostituito da altro aiutante 
di campo. -- Dal giorno in cui il mare­
sciallo da imputato passa allo stato, di 
accusa dinanzi al consigUp . di guerra, 

Vienna, Bismarck è parilo ieri per Var-
zin, e a quanto si dice egli non accom­
pagnerà r imperatore a Vienna. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 30, « Si stan-
no prepar.'jndo le armi per la lotta nello 
imminènti elezioni dirette pel Consigliò 
(leir impero. ' • 

1 
, .ATTI .UFFICIALI 

1 
T \ L 

r ottobre 

si chiede s' egli possa tenere presso di 
sé il suo'aiutante 0 se invece non deva 
rientrare nella legge comune agli accu­
sati. "Tale questione venne messa nei se­
guenti termini: E un dirìUó che ha il 
maresciallo?! — È una tolleranza dell'au­
torità militare? 

In ogni casa, soggiunge il sovracen-
nato giornale, un letto venne disposto 
in una delle due camere destinate al 
primo piano, per alloggio del colonnello 
Villette. , 

Il trasferimento della cancelleria è ulti-
mat»; il generale Pourcet, guarito dalla 
indisposizione patita in questi ultimi gior­
ni, prese oggi ufficialmente possesso del 
padiglione Madama, destinatogli per al­
loggio.; ; -. v r * , ' 

La Gazzella Ulficiale del 
contiene: ' 

R, decreto, che autorità il comune 
di Favaìe San C-itakU, in provincia dì 
Potenza, ad assumere la dcnon ì̂nazione, 
di Vatsinni. . \ , „ i. •> 

Disposizioni .nel personal^ del mini-rr 
stero dell* interno del genio militare ed 
in quello giudiziario e dei notai. • 
^ Si renàe noto che ì piroscafi francesi 

delie linee di Costantinopoli, della Soria, 
dell'Egitto e deir Indo China hanno ces­
sato temporariamente dì approdare a 
N p̂oU in causa delle condizioni sanitarie 
in cui versa quella città. 

Le corrispondenze per la Turchia e 
pei paesi al di la di Suez, che venivano 
imbarcate a Napoli sui piroscafi suddetti 
terrano quindi fino a nuovo avviso unica­
mente la via di JlrindJsi alle condizioni 
di francatura stabilite dalU vigenti con­
venzioni. 
i£^:7ax^ • l É ^ . T ^ • . ^ I 
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, . , „..«>*' nttw- ì-^ • m .' ' fa' visitare Verona e forse anche Brescia, 
situata nel viale di HcaMia. a Trianp^ 'RAVENNA, i - Ieri colla corsa delle 
SOUS-BOIS. , _, ,,,,, .,:; ^ ,: [ •!-_.:-r'T* r.̂  X „„.:;: ._ . l i . . . . in ' l '.i: « 

Alia mattina il colonnello Luccìoni., 
incaricato delia custodia del maresciallo 

NOTIZ.TE ITALIANE 
I • ' . 

• ROMA, 1. - cai treno delle 7 e 20 
hanno fatto stamane ritorno in Roma il 
presidente del Consiglio e l'on. ministro 
degli 'esteri. 
„. dolio stesso treno è anche giunto l'o-
nor. Guerra segretario generale del Mi­
nistero degli interni, . 

TORINO, % — È deciso obe le feste 
... . f . 

por r inaUgur.azione del monumento Ca­
vour abbiano luo^o nel mese di ho 
vambre. 

Il giórno' non è ancor fissato perchè 
si spera che il ro possa prendere parte 
alla funzione. -. 

— Fra pòchi giorni si adunerà a Dro-
mero il Conìiiàto della ferrovia Torino 
Oronero Marsiglia per deliberare sul­
l'invio di una deputazione a Marsiglia 
per aprire pratiche per l'attuaziòh^ deH^ 
hnea f 

MILANO, 2, -— I prmcipi di Prussia, 
giungèrarino domani a Monza dopo mez­
zogiorno, avendo deciso di fermarsi oggi 

f 

si era recato a Trianon per assistere 
alla presa di possesso dei due posti di 
sorveglianza del Ferr» da cavidlo e di' 
Trianon^Sou^'Bois, ed accertarsi che 
tutto era pronto per riceverlo. 

Il inareacijlló Bazaiue è stato trasfe-
rito a Trianon Sous Bois in un semplice 
Brówn ove avevano prego posto assie­
me a lui il colonnello Luccìoni ed il 
suo aiutante di campo, il icòlonnello Vil­
lette, La vettura era scortala da cin-
quanta uomini eJa seguiva da vicino 
un'altra vettura che trasportava gli ef­
fetti personali e le carie del maresciallo, 
istante l'oscurità che regnava in quel-
If.opa, gli abitanti di Versailles non si 
accorsero della partenza del maresciallo. 

Trianon-Sous Bois, nuovo luogo di de ' 
Menzione del ,mat:esciallo, non ha che 
un piano sopra il pianterreno. In i] Uè sto, 
vi sono gii .appartamenti del colonnello 
Luccìoni, del capitano Mandìuy suo aiu­
tante, e dei due bassi ufficiali di sen­
ti nello. Al primo piano stanno gli ap­
partamenti del maresciallo, del colon-

ritornare per regnare per un partito ; | nello Villette, suo aiutante di tiampo e 
dì un brigadiere guardiano delle car­
ceri. 

r 
P • . . • " . 

L'appartamento particolare del mare-
i 

scialle che prima doveva essere di tre 
stanze, venne ridotto a due. I/ammobì-
gliànVento è confortabile e semplice 

ore lìl^ 40 è partito alla vòlta di Roma 
il sig. conte G, Rasponi sindaco della 
nostra citta. Si crede che sia andato colà 

r " • 

per la definitiva accettazione, della sua 
nomina a prefetto di Palermo. ., .. . 
, . ' .. ' ' {fìavennaié), . 

GATTINARÂ ' 1. -r il Consiglio co-
munàì'e'di GiULìnara ha stabilito di con-

J . 1 ! 

cofreiie per L. 00,000: alla costruzione 
della strada ferrata,,,Vercelli GattìiKira.. 

I I I • • • T r'gn—r—r—•" 

ilo 
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H'^ 

.̂ v : 
io ho bisogno del concorso di tutti è 
lutti hannb bisogno di me. 

Quanto alla- ncohciliaziòne sì leal-
tifjente compiuta nellii casa dì Francia, 
dite a quelU che cercheranno di sna­
turi re quésto grande atto, che tutto ciò 

I^OTIZIE 

FRANCIA, 30 seti, -^ li principe Mi­
lano assistette ad una grande rassegna 
delle truppe in Sa tory, e fece colazione; 
con Mac-Mahon, il, quale gli; conferì le 
insegne dell'Ordine della Legion d'onore. 

Molti sì chiedono quale sarà il con­
tegno del Governo di fronte agli intrighi 
poco onesti e alle puerili mapch in azioni i 
che si lamio da ogni pane. Alcuni as­
sicurano che Broglie e Buffet insieme ad 
alti*! niiifìistri j quali avevano resistito 
finora alla corrente dei fusìonisii, sono 
spaventati conoscendo ì pericoli ai quali 

• * • i ° • • • j 1 " - • ì 

si va incontrs. Quello che è certo, la 
proroga dei potori di Mac-Mahon ò molto 
compromessa per T uplo violento che 
avrà luogo fra i fusionisti ed i loro av­
versari di tutti i colori. Se i primi sa,-; 
ranno, vinti, il Ministero del 24 maggio 
rimarrà sommerso in quella burrasca. 

GERMANIA, 29, — L'imperatore parte 
òggi per Baden e di la si recherà a 

C^^lletta pi'ttvtucSale a favove dei 
poveri colerosi: 

' Lista XVIIL ' 
, - 1 •• ; t ' I T ' • ' ! • ^ !• I • . 

Offerte raccolte dal Comune 
ai Borgoncco. 

Comune Lire SO. Demo Bal-
dissera fì. Previ)lo Andrea 4, 
Peggio Girolamo 2. Calore Ma-
ripello Ant. cent. 40, Rettora 
d> Sandro Girolamo 40 Scotton 
Giuseppe 30. Hegazzo Gìov. tjli 
Agostini "Angelo- 50. VaiéhCini 
Giovanni 50,"Saiizzato Pasc|. (10. ' 
Milani don Luigi liru 2. Bertelli ' 
Frane, l. Musocco don Fran-

I 

Cesco 2. Scapucin Marianna i, 
Trevese Gioachino 1. Pcdlarin 
Leopoldo 3. :Mamprin; France-» 
SCO 1,25. Agostini,OoAienico 1. I i 
Agostini Giuseppe I. Prevato 
Ciriìlo {.' Naièsso' Antonio i, 
Favero Gaetano 1. Pavin An­
tonio cent. 40. Barison Luigi 7f>. 
Brondo Luigi 40 Tentori Gae- -
tano 60. Cairaro Giacomo 40. 
Fa varo Gniziosii fiO. Rettof*© 
Ales;?ÌQ.'50. Rainalo Gî c. lire, 1. 
Ijlainiio Luigi i. Perin Giov, 1. 
ppnato Francesco 1. ; Cautele ' 
Girolamo 2. Nalesso ànt. 1. . 
Menegon Domenico 1. ÌBonomo 
don Gius. 3. BarbàWLorenzo 1. 
Cautele don Francese* 2, Garbo 
D̂î Hneuico 1. Veccia iato Pietro 

'cent/60.Marangoni.G.iterioo SO. 
De Vecchi Dalmazia 40 Oslo 
Ciitterina lire 1,12, Caregnato 
don Domenico {, Patella don 
Giambattista-4. Moni co Paolo 2. 
ZagoLuigi 3. Costa Elisabetta V^^ 
Chioatta Catterino 1: Bosello 
Luigi cem. 40. ,Sabl)adin Gia­
como 24.Tonello Sebastiano 40. 
Liviero'Giuseppe 40. Calzavàra 
Felice 40. Gallo Giovannino. 
Tessari Angelo 25. Marconàtò 
Antonio uO. Dandolo Gius. 50; 
Dandolo. Ì̂ o,r«nzo lìl'e^ 4, Roc-
chin Giuséiipo 1,18. Gogò Gia­
como 1. Bressanin GiO/Dome­
nico 20.- Rubinato Domenico 1. 
Marin Domenico 1. Beda Emi­
liano 1. Boscarp Giacomo 1.. 
RoQchin Antonio,... 1* Dandolo 
Luigi i. S'égafd ' Angelo I. Dan­
dolo fiirolamb cent. TiO. Caccin 
Antonio no. Caccin Pietro 60. 
Michelezzo Luigi 50. Ridi M. 
>iticchi lire 1,(50. Bollato Carlo 2. ' 
Pt;'in Gi-rab. 1. Brunello Fran-
ceéî o 2. Gallo Giuî eppo 1. To­
nello' Antonio cent: SO, Gatto 
Giuseppe SO. Zanon Domenico 
lire 1. Mozzi don Gio. Maria, 
arcipr, 5. Rossetio don Luigi 1, 
Gallo Liìigi 1. Pori li Gius, 2, 
Dandolo Giacomo 28. Dandolo 
Stefano 20.' Con co lato Pietro 
cent. 50. De Gaspari Sante G5. 
Cornetti Pasquale lire 2. Peron 
Felice i, Malgarìni Giuseppe 1, 
Gogò Agostino 2. Caccin Ce­
leste ì. Totale L." g28, 66 

Liste precedenti » 2390,59 

Fl«irc e merca t i . -^ Crediamo /jhe 
la riattivazione delle fiere e mercati, vi­
sto il miglioramento delle condizioni sa­
nitarie, non si fari»,lungamente aspettare. 

Frattanto ^uj. jritardo frapposto alla 
riattivazione desiderala potemmo assu­
mere le seguenti [più esatie informa-
zi ani: 

la seguito alla quasi assoluta scom­
parsa del cholera nella provincia, nu* 
morose domande pervennero alla iPre-
fettura dai Municipi.gCommìsaioni sa-
nìtarìe cpmunaìi pella revoca del Decreto 
Prefettizio preindicalo, almeno nella par­
te *r ili alien te* i Mercati ordinari settima* 
naJi. . . ' " " 

Il Prefetto avute le dichiarazioni della 
, • • • 

Commissione straordinaria di sanità.co-
stituita nelle circostanze prfjsso questo , 
UfRcìo, ebbe ad aderire alle/direttegli 
domande dèi M.unicipi delia Provincia," 
ritenuto che ì sigg. Sindaci avrebbero 
prese tutte quelle misure di precauzione 
che giovassero ad impedire la ricompar­
sa della malatliaj là, dove ebbe a ces­
sare e la sua ipanìfestazione nei Comu­
ni rimasti illesi dal coniagio. ' 

Questi furono i primi ad ottenere la 
permissione al riprìstino dei settimanali 
mercati, 
, Ritenendo questa Prefettura giunto il 

momento dì potei* revocare la inibizione 
sopra accennata per tutti ì Comuni della 
Provincia senza uopo di attendere e sod­
disfare le parziali richieste, che gior­
nalmente pervenivano dai sigg. Sindaci, 
diresse al Municìpio dì Padova un uffi­
cio col quale lo invitava a dichiararsi, 

I 

se ed in quijinto conveniva nelle vedute 
ed intenzioni della Prefettura circa alla 
revoca del diritto dei mercati e delle 

IL , 

ì : - . ' ^ - • • • 

La Commissione sunitaria Municipale; 
si sarebbe manifestata di contrario av^ 

• • • • ' • , T , 

viso, . ,,! 
Sinora però nessun riscontro ebbe 

neir argomento, la Prefettura. 
Sta dunque che la iniziativa per .la 

revoca delle disposizioni sopra qontem-
piale, è partita dal Prefetto o non dal 
Comune,, e che anzi la Commissione sa­
nitaria Miipjicipale sarebbesi esternata 
per la diluzione alla revoca del divieto. 

P, S. In seguito ad adunanza di lìcri, 
la Giunta Municipale presentò stamane 
alla Prefettura il proprio parere favo­
revole alla riattivazione delle Fiere e 

' •• 1 I I • •. • 

Me re a ti, m a 1 g rado eh e,. il voto d ella 
Commissipne Sanitaria non escluda fi­
nora la possibilità di ogni pericolo dalle 
numerose riunioni di, persone.. i 

t I I I 

SScncfSeiada T01180I». — Il pub-
bhco ha corrisposto generosamente alla 
nostra aspettativa, e la fiducia che ave­
vamo dimostrata nel buon cuore dei 
Padovani fu secondala da un pieno suc­
cesso. . . 

Ieri sera la beneficiata pegii orfani 
Toniolo riuscì splendidamente : platea e 
palchi riboccavano di spettatori. 

I signori Dilettanti filarmonico-dram­
matici riscossero applausi calorosi !per 
rabilità e filantropia delia loro coope­
razione;''Le signorine CàUhneò 'kwonò 
degnamente festeggiate, 

II. pubblico padovano col suo cojn-' 
corso si mostrò quale fu sempre tutte 
le volte che si è trattato di fare un bene. 

Non siamo in caso dì dare stancane 
un resoconto esatto degl'introiti, do­
vendo ancora gl'incaricati della com-
mi93ion ,̂ per lo spaccio dei biglietti 
alle famiglie, informare doiresito delle 
loro prestazioni. Ci consta però che di 
quei bigi ietti ne furono collocati oltre 
un migliaio. i \ 

Al teatro si ebbero le seguenti cifre: 
L. 74,60 

GG,00 

H 

p • I 

Totale L. 261C, 25 

Denaro al bacile . .-. . , 
Biglietti idem n. 13? .... 

id. di platea e I loggia 
venduti in teatro,, a ceu-

: tesimi 50, n. 043 . . . ' . 
id, di II loggia a, cen-' 

tesimi 30, n. 117. . . , , 
.1 > ' 

• Non conosciamo per anco il ricavalo 
di palchi e scanni. 

I L 

.'jSalvaitienlo* — Ade ore sette di 
ieri mattina mentre un fanciullo stava 

321,00 

35,10 

iTi 

. < < • ' * 
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gioeandi) presso il canale, delia Punta, 
caduto neiracqua fu per'affogarsi. 
Fortuna volle che se ne accorgesse in 
tempo un popolano, il quale» detto fatto, 
gì gettò in acqua, e trasse il poverino 
a salvamento. 

Un bravo di cuore a quel popolano, 
di cui *ci dispiace ignorare il nome al 
momento, e una severa censura ai ge­
nitori che ì« scia HO cosi sulla strada i 
loro tjgiiuoli esposti ad ogni pericolor 

Colfcit» pt><»vtuelalo. — A rstti-
• 

iìca della somma ieri esposta sotto il ti­
tolo Collctta provminU, Sì avverte che 
la cifra di lire 400 ivi riportata e rac­
coltâ  in BoVolcnlaT'non fa parte della 
Colletta stessa, ma devesì considerare 
come una Colletta locale a favore dei 
noveri colerosi di quel Comune, non es­
sendo stata ricevuta dalla H. Prefettura. 

e . • • • 

Ferrovie Atta I ta l ia . — Leggesì 
ì nel Monitore delle strade ferrate^ i: 

Il Consiglio d'amministrazione delle 
ferrovie deli'iVUa Italia* nella sua seduta 
di ieri, ha nominato ad uno dei posti 
(l'amEninìstratore della Società, ancora 
vacanti, il còmm. Stefano Castagnola. 
già ministro d'agricoltura e commercio, 

È questa, come le altre recentemente 
fatte, un' ottima scelta, che sarà accolta 
con soddisfa?:ione dal paese. 

— Nella medesima seduta il Consiglio 
ila pure appi'ovate te Convenzioni recen­
temente stipulate fra la Società dell'Alta 
Italia e quella di" Parigi-Lìone-Mediier-
ranco, relative : la prima, all' esercizio 
della sezione da Modane al Gonfine ita­
liano ed ali* uso comune della" Stazione 
di Modane; la seconda, allo scambio del 
matmideVmàhlie 'alle SmTiìom* di Mo-
da'ie e di''Ven{irrifgli{i ; e la teìzd che 
regola i rapporti di servizio fra le due 
Società pel transito di Modane, esclusa 
questii Stazione. 

Le d sposizioni di tali servizii entra­
rono in vigore in qiiestì giorni. 

I ' 

uifìuto d̂  «irdiaS. = Scrivono da 
Essem ad un giornale alemanno che lo 
Scià di Persia ha cqncesso l'ordine del 
Solii e del Leone a quell'impiegato, del-
Vottìcina Krupt) che Id ha condotto a 
vìsìiiìvù la fabbrica. Avendo nìolli im­
piegati avuto questo significante onore, 
1 niedesìmi coi prò profondi quanto, cor­
tesi inchini rìfiataronsi l' uà 1' altro la 

J i 'I • Ih 

preziosa decoraaione. 

• 

<,, V*r«siUo a prcnif dî lK» ci t tà di 
ilMauo. ^ Creazione 1861* estrazione 
dal 1 ott.bre 1873. 
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Boltetiino dei 3. oftobre 
NascU-e. — Miischi n. 3. Femmine n. .1. 

I l _ • • . ' . ' - • ' 

Matrimoni celebrali. —• Sonzogno Pel­
legrino, di Giovanni Bijttista, celibe, in­
gegnere civile - con Osma Giuseppa fu 
Giovanni Battistti, nubile, possidente en­
trami! i di Padova. ' 

Pravato Sante fu |,Giaconio, vedovo, 
fotografo ' con Luzzarin Carolina fa An* 
tonio, nubile, casalinga, entrambi dì Pa­
dova. ; , 

Tessari Gioachino di Giovanni Battista, 
celibe, negó/.iunle •• con Bassani Giuditta 
dì Giuseppe, nubile, casalinga, entrambi 
di F̂ adova, 

I * • . • • • • " • 

Morii — 1. Volpe Anna fu AntQnìo, 
d'anni 49, domestica, nubile. ^ ' 

2. Bari Alessandro.di Antonio, d'fipni 
i e mesi i. 

3. tì L Basso Teresa e Basso Maria 
di Cc'irio, entrambi d'anni i e mesi i l , 
gemelli, . ] 

5. Daccò Virginia di Pasquale, d'anni 
1 e mesi 4. 

6. Pizzo lato Fortunata di Domenico, 
d'anni i e mesi 1, Tutti di Padova. 

7. Russica Salvatore detto [mpinto fu 
Carmelo, d'gin ni 23, villico di Cassare, 
(Siracus-() celibe. 

7488 
4401 
()064 
7587 
2121 
4262 
B318 
2213 
2992 
3640 
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— 1512 =: 
— 10B9 -
— 106 -̂  
— 5690 -
-- 7397 -
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— 1265 -
- 5347 -

. 3950 
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Serie Num, Lire 
1690 
12G5 
î S)3 
19tìt) 
1774 
39o0 
004 
0(>4" . 

A998 
2213 
77(34 
490 

wn. 
2719 
1209 . 
4262 ' 
496 

1039 
7397 
7397 
7084 
2480 
1039 
3318 
7587 
4209 
2480 
tón' 

1039. 
0409 
4401 . 
1774 
1774 
2213 
2281 
4998 
7587 
1774 
1690 
1090 
2480 
2881 • 
4880 
1205 ' 
1090 

11 

26 1000 
21 1000 
3 1000 
30 1000 
3o 1000 
28 1000 
44 1000 
42 1000 
6 1000 
3 1000 

25 1000 
20 lOOO 
44 1000 
44 1000 
17 1000 
18 1000 
31 1000 
31 1000 
10 1000 
37 1009 
9 500 
34 500 
22 300 
3 300 
38 300 
11 200 1 
4E) 200 
43 200 
50 200 
m 200 
.11. .:200 
* 40 J 50 
39 ìm 
31 iSO 
14 150 
44 150 
2 im 

n \m 
2 100 

39 100 
28' m) 
m 100 
36 100 
4n 100 
13 100 

NOTIZIE 

^ Serie 
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2290 
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rmi 
2881-
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22i3 
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7871 
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1512 
490 
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2213 
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1209 
490 
2S)92 
4091 
1205 
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2165 
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2480 
4880 
4091 
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2719 • 
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4880 

- 7871 
— 6432 
— 2SS1 
— 7684 
— 6069 
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24 
Num. 1 
38 i 
21 i 
23 '̂  
28 
10 
20 
12 
20 
23 
2 
29 
.30 
13 
3 

lo 
22 
27 
5 
27 

. 44 
18 
49 
1 
42 
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10 
29 
21 
31 
48 
34 
5 
37 
43 
13 
40 
27 
49 
45 
33 
35 
26 
49 
50 
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) 

\ 

.ire 
100 
100 
100 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
m 
60 
60 
60 
60 
69 
00 
60 
60 
60 
60 
60 
00 
60 
00 
00 
00 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
00 
00 
.m 
GO 
60 
60 
60 
00 
60 
00 
00 
60 

che àùp& una sola vìsita^ il cardia.ale 
Bontiechose non ha più fattlo ritorno 
presse Stia Santità, ma si sa egualmente 
che in 4 îèstì ultimi giorni il cardinale 
ha ricevuto continuamenle' ih casa sua 
cardinali, prelati' ed |o^m porta di'di­
gnitari ecclesiastici. Si è notato pure che 
dopo la vchtUa del pigolato fraricese, il 
cardinale Anto nei li si trattiene più del 
solito in udienti col Papa, e che il nu­
mero dì queste.udienze è aumentato. 

' » 
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Nel nominare il cardinale Borromeo 
arciprete della Basilica vaticana^ non si 
pensò che'questa corica richieileva nel-
l'investilo la aialità di vescovo. 

Siccome il cardinale Borromeo non è 
che semplice sacerdote, per 'riparate a 
questa forniaUùi ommessa, il prelato me­
desimo sarà,creato nel prossimo conci-
storo vescovo in pariibus infiddinvi. '• 

. •• "̂  - • WmifuUàX . 

Si attende colla massimi sollecitu'tfne 
.\ - t • • fi, . ;. n * 

air aHestìmento delle corazzate CasUlfi' 
àmia e Maria Pia, '' 

Dìcesi che do vrann'oTócarsi a 1 Mlródco^' 
dove seri torbidi sarebbero scoppiati, e 
in [spagna, la cui situ izione si fi ogni 
dì più complicata. 

al riordinamento. militare. Allo scopo 
di vedere in atto la milizia provinciale 
nella futura primavera la vedremo chia­
mata sotto le armi. Se ne vanno Adesso 
completando i quadri. 

Una delle prim^ misure sarà peijti-
veri del Soldato oggi troppo scarsi sotto 
la promettente apparenza del doppio 
.rancio* È un guaio che si fa sentire 
specialmente ,a Roma dove i rincari 
delle cose nacessarie alla vita hanno 
letteralmente decimata la razione del 
povero gregario. Quindi ospedali stra* 
bocchevolmente popolati e servizio più 
grave pei siini, in ragione del numero 
scemato, insomma il generale Ricotti 
avrà da fare e da dire assai, e le Camere, 
sono sìctìro; non gU neght^rannb'iifnezzi 
a quest'uopo. TradJrdbbè '̂̂  f pitìi^cari 
nteressi della Nazione, che e',6 neU'e 
seicito col flore de'suoì'|^hV ,̂ v" 

Nessuna altra notizia tranne cjie la 
questione delle colonnine di San Luigi 
è^pì tranciisi è paciflcamente risòluta. È 
la stessa amministrazione ai qublla chie-
sa che, le ha fatte toglier^\via.^Trattali' 
dosi deHa l'rfipcia la cos;i riveste quasi 

ina concessone impor-
: * 4 t 1. » 

viaggio per Vienna, e la partenza per 
colà seguirebbe trd il lì3 ed il 17 otto- , 
bre. Il principe Bismarck accompagne-
robbe Pimperatorè partendo diretiamen- . 
te da Varzìn; 
'^- t n r . loìiUra, n se'tmbre. 

^y. ?> fregata inglo?e Ninbe ha costretto 
ccn un bombardamento la città di Oi;janoa 
nell'Honduras, i cui abitanti avevano . 
sacchoggifiift, mnltraiiato, e fallo pri­
gionieri dei sndffiti ingiesiv â  rilasciar^iiq^J-^ 
di nuovo liberi i prl^ìbniefi, e, di pa-? .nb 
gare un*indénnità.a*idanneggÌi!Ètt* i. vi'^^^^y^ 

1 ' . • , . ii»̂ ^ ' Biffi ino, ol.iol!tdti*<j, r h *'•' 
Anche contro .il vescovo di.Krtnelàhd,' • : Ì 

Crementz, verrà fra breve ini/ialo lih 
procèsso penala? per tiomrna'irregolare < 
di sacerdoti.. = \ - v 

Fn impressione la notizia che i preti 
cattolici deìfe, provincia reiriìnà hanno 

I l,a notizia dMlla, trasronnazione detta 
legazìonaMtaliana in Berlino, e della te­
desca a Roma i'nlinjiiascifn-ia sono com--
plBtam'fe'iTft'**' !̂ prl̂ 6f di,forìdamenio. - > • - u. 

j * > ^ a ^ - " ^ 1 1 ^ ^ ^ ^ ' ' ~ ^ • ' ' ^ • r w - ^ ^ ^^-• .1 « i > ! f B * ' I 
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Il Pmis smentisce la notizia del Joitr-
• y > i. • 1 ì » • ; 

nal de Bruxelles^ che V ex-impera trijCe 
Eugenia avesse biasimuto l'aspro linguag­
gio dei giornali bonapartisti contro la 
monarchia biijnca, ed.^yesae fatto inter^ 
rogare a Frohsdorf sulla posizione che 
fosse per ricevere la famiglia itìiperiale 
dopo la ristorazione di, Chamdord, Il 
P(/.il,s dice che l'Imperatrice ha troppo 
gran fidt|cià begli alti, destini della sua 
famiglia per mettersi in inqaetu line per 
un fantasma bianco; saper essa bene 
ohe, se anche la ristorazione riuscisse, 
non poLriibbe durale che mesi. 

il carattejrjej iV u 

^4i' 

•i? 

il 

i \ 

ti 

:AmnJ^^i ^ifetani ' 
- • • • • . ^ i l • ' ^ • • ' i * L ^ . ' 1 • 
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«Radeva. — BuUeMmo mnitario del 
1 ettobre; < ' 

ftiniià^ti in cura df5Ì giorni pree^d. S, 
nel suburbio 3.. ^ 

Gasi nuovi : in città 0, ne! snhurbio 0. 
Guariti: in città, 0 nel suburbio 1. 
Morti ; in città 0, nel suburbio 1. 
Rimangono in cura 4 in città, subur-

'ktio 1, dei quàU due all'Ospitale degli 0-

La Gazzella d'Italia ha il seguente 
dispaccio : ' 

^ Bomat 2 or^ 3,25 pi 
In occasione deiranniversario del Pie-

biscito, la città e imbandierata. 
Là musica suonerà stasera in varie 

' j •" I . i -

pÌMZze e nel Corso. ' 
Gli edifici pubblici saranno illuminati 

e liei Rione Monti ì popolani preparano 
feste speciali. 

Sfamane ni Vaticano vi fu ricevimetv 
to dei cardinali, e di altri elevati per­
sonaggi. 

Quindi nella Biblioteca il Papa ricevè 
tutte le Sooieià cattoliche tanto di uo­
mini che dì donne. Pronunziò anche un 
discftrso. ; , , 

— Dalla mezzanotte alle ore 11 ant. 
d'oggi '̂ 3} casi uesswwo. 

Dalle 11 ant. alle 5 pom. casi' nuovi 

»lt»SttJnfT® dei cm di cbplera in Pa­
dova e suburbio dai principio a tutto 
2'ottohre'1873. 

Colpiti 317, maschi 144, femmine 173 
Ouar l t l 92, ) 43, > 49 
WtìPtI .220 • » 98, V 122 
Ixt e u r a 5, > 3, > 2 

In Provincia. Per numi a 2, casi Ir 

U Con sii tulio mici, 1, smentisce che 
abbia avuto luogo ultimamente alcuna 
riunione dei deputati della destra. 

F • • - w Ji . . ^ W 1 , ' * * * - • > • * - * " ^ ^ — ^ * ^ " . L ^ . j ^ 

Lo stesso giornale diee: 
Si prosegue senzì tregua, al ministèro 

delle finanze, nella preparazione del bi­
lancio del 1874. Il ministro vuol tro­
varsi in condizinne di presentarlo all'As­
semblea non apprna sarà riconvocata. 
Vista l'urgenza ne domanderà l'imme­
diata discussione, i ^ 

ULTIME NOTIZI,ja 
ti 

- H I - * * k^nt-^t^. .»* m « - # 1 , » ^ * LPL4ma4akir^rP4 

BULLETTJNO GOMKItClALE 
VerociEla, 2. — Rmd. il 70.50 70.80. 

I ^0 franchi 22.83 22.84. 
mUa»*, 2 — Rendila il. 71.10 71.15. 

I 20 franchi 22.89 22.91. 
Scft', Mercato fiacco : deprezza-

meniu nelle lavorate. 
Wovap»,'2. — Grani. Mercato non tanto 

vivo: prezzi piuttosto deboli in 
tutti i generi, 

^l?>sie,l. — Sete. Affari limitati: prezzi 
dibattuti. 

MarsilglBa, 3Ò sett. — Grani. Mercato 
calmo, tendenza debole. 

I^cistjl.'^tìrani. Frumento molto fermo» 

Voci sempre più disparate corrono :a 
proposito della venula del cardinale Bon-
nechose a Roma., 

I 

Nei circoU. clericali alcuni osservano 
che egh, oltre .air indirizzo dei cattolici, 
di cui si fece cenno ieri l'altro, abbia 
consegnalo nelle mani del Papa una let­
tera del conte di Ghambord. Altri si 
ŝpingono fino ad assicurare che il car­
dinale avrebbe fatto a Sua Santità una 
interessante comunicazione per parte del 
presidente della repubblica francese; e 
dicono che a questa ni lima comunica; 
zinne Pio IX accorderà l'onore di una 
risposta in forma pubblica. 

Non entreremo nei ginepraio di queste 
voci, contentandoci^di porre in luce al­
cuni di quei fatti evidenti, dei quali 
siamo completamente siculi, A noi con­
ta che nei com pò nenti j ^ ^ Corte p o n ti -
flcia regna una gran de curiosità per pe­
netrare il vero senso della missione che 
ai attribuisce al prelato francese. Si sa 

• ^ 

Mi ) ..t 
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• * * - • 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

f^ Roma, 1 oUobre. 
Una indiscrezione: prendetela come se 

la vi venisse da una bocca di m nistró: 
contro le smentite m'impegno io-

Dal suo viaggio fra i tedeschi Vitto­
rio Emanuele non ha riportato alcun 
trattato per la buonissima ragione che 
le cose d'Europa "non offrono in questo 
senso alcun appìglio: comincierebbero 
ad offrirlo se un trattato ci fosse. Ma 
neg ì intimi colloqui di Vieìlna e dì Ber­
lino gli onorevoU Minghetti e Visconti 
Venosta hanno potuto convincersi che 
la pace è completamente assicurata. 

Pace sarà la parola del Re nel discorso 
inaugurale della prossìtoa sessione legi­
slativa. ,, : :: . i i 
, Ma intendiamoci bene : sarà una pace 
in tutto punto;^ preparati a ogni even­
to: e in quóstb senso vedrete quanto 
prima incalzati più che mai gli allesti­
menti guerreschi, e data rtìltima mano 

Un ordinanza del̂  ministi'o aùstrtaco 
dell' Ì3tPU|r9Ìie7;;|tRìm'iyi:;;,^i^p^ ;per 
la introduzione presso le Università di 

• I l i l j ^ , . • *^ 

un Seminario giurìdico-polìtico»' E un 
ecenllenteislitùzi-èniì che P Austria vuole 

, imitare dalla Germania"e "di xuì diamo 
un*idea, heil'inteplo ch'essa pòssa ea-
sere nel nosjLno * patassi stud.ia'ta ed even-
tutimente introdotta. : M-Ì . .> 

I Seminari sono, .annessi a tutte le 
fiicoUà giuridiche dell̂  Imparo. 

II loro scopo è: l'ampiamento e Pap-f 
profonda mento delle cognizioni apprese 
nelle facoltà, l'avTiamento dogli studenti 
ad un lavoro scientifico individuale, ed 
in parte anche alla preparazione per la 
priHicà giuridico politica. 

Vi saranno due Seminari: uno per le 
scienze giuridiche, V altro per le scienze 
pvilitiche, Ciascun Seminario sarà divìso 
in più sezioni per le varie materie, e sog-
gotioall'autorità del complesso del profes: 
sori occupati in esso. Non possono prenderi 
parte ai lavorìi ii esVo che gli studenti, ma 
sarà concesso il farvi parte anche Panno 
dop'o ottenuto l'assolutorio. 

Chi vuol entrare nel seminario deve 
aver frequentato le lezioni di quella se­
zione in cui domanda di essere accolto. 
Potrà eccezionalmente essere annesso 
addimostrando di avere le necessarie 
Cognizioni preparatorie, assoggettandosi 
perciò ad un esame òirale o scritto. 

GU esercìzii nel Seminario consibtorìo 
parte in lezioni e discussioni orali, parte 
in lavori scrìtti, l premii di merito agli 
studenti verranno d'ora in poi concedviti 
pei lavori fatti nei seminarli. 
* 1 • - • • • • • • ' ' • -J 

Al fine del secondo semestre la Dire­
zione del Seminario iuvierà al ministro 
dell'istruzione col tram,il.e del Decanato 
un etse.«o rapporto suiìavori del Semi' 
nario neiranno trascorro. Il Decanuto 
deve accompagnare col ̂ uo visto que­
sto rapporto. 

É las.ijato alle facoltà il reiìgere gli 
statuti del Seminarî  per sottomolterli 
poi all'approvazione del ministro della 
istruzione pùbblica. 

É col 1873-74 che va in attività que­
sta istituzione e col 1 decembre i Se­
minari ayranno il loro, efletto. 

Noi possediamo îSLnche pelle no^tr^ 
Università un Semiriàrlò' filologico che 
dà ottimi frutti; perchè isolare tanto 
nel campo giuri dico-politico la teoria 
dalla pratica, che gli studenti, messi alle 
strette, di esami pratici, riescano titu­
banti, ed. anche .li perdano ? In ^ Austria 
ci si è pensato, e l'intelligentèòrdinan-
za- d*ùn mìnislro con un tratto di penna 
ha fatto ciò che- da AOÌ esigfirehbe per 
lo menp un mondo di conir^issìaai, di 
disousriìonì, di deliberazioni, primardi 
essere cominciato ad eseguire. 

r 
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BRUXELLES, 2r i^ la Ba:^mm Beh 
gin ha rifiliate lo sconto al 5 lj2v' 
' 1PARIGi,̂ ?;̂ 'i- 1V Ducii-di Nftmohrs 
parli starnhiie pèr;Frohsdoriy. Ghambord' 
andrà-a Ginevra"'àl 4 corrente, i 

Thiers scrisse al maire di Nancy de­
clinando definitivamente l'invito dì re­
carsi a Nancv i.' ! j î . 

È proibita la vendita del ^ieclo nelle 
vie pubbliche^ perchè ha riprodotto il di­
scorso di Gambetta.^ . . . , 
"' —̂  lì Éhppel d'i ce che' thìers ricevette 
la visita 'di molti dcputiUÌ di sinistra. 
Una circolare^ di Leone Say presidente 
del centro sinistro convoca una riu« 
nione pel 23 corrente per accordarsi 
sulla colidottU nelle circosianze attualL 
Dice: tanto priìhà chfi dopo lu fu­
sione siamo convinti, della necessità di 
votare le leggi bristituzionali e di orera-
aizzare la repubniica congervatrtco, 

'• NOTIZIE DI BOKSA 
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Firenze' 
Rendita itali ai) g., 
Oro '!; . 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. Tegia tabacchi 
Azioni * * 
Banca Nazionale 
Azioni, meridionuli 
Obblig. meridionali 
Credito mobiUî re 
Banca Tose ma 
Banca generale 
Banco Italo-German 
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2 
68 27 
22 84'. 
28 72 

114 12 

• " / : : 3 ò • 
^'fiS 60liq. 

22 90 -
28 74 -T 

414 15 

M 

850 liq. 
2162 Ifq.' 
441 50 

947 -
Ì562liq. 

530 liq; 

m^ liq, 
2208 liq. 
445 liq. 
550 -

' 909 li2 
1610 liq. 

537 liq. 
. l i l . P <J,I q p i ' ^••m.^k^ 
- • - - ^ • ,\ : I • • 

Borioifimmep Moschin, ger. reŝ prinA. 
ì *̂ j 
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CASSa DI RI 
SITUAZIONE al 30 Sottoinhre 1873 

Kumerario in Cassa . . L. 9,551.98 
Prestiti al Monte di Pietà » 310.000.— 
Prestiti ai Comuni . . » ̂  3911.891.— 
Mutui ipotecari a privati » l,22.fì,2"il.l3 
Prestiti s. effetti pubblici « 23,615.— 
Obbligazioni di credito fon-

" diario a valore di costo » 
Buoni del Tesoro' .' . D 
Cambiali scontate . . » 
Conti correteti disponibili D 
Mobìli . . , ^ . . » 

'4 

130,090.53 
445,000.— 

17,0W.-
23,600.— 
3,094.55 

ìì 
'..» 

" ^ f ^ f c - . 1 I I 4 I "•• 
' — ; • • ^^* jh i | pi 1 1 , 

^C§l'^^"£IiSS&i^@G& 

\.. ' Somma l'Attivo L.2,590,140.19 
Spese do liquidarsi ia One 

dell'annua gestìrìne 
,SRe;?egeneraliL. 14,722.53 
Interes. passivi » 58,007.06 

: ^^ „_^, 72,789.59. 

: Somma totale L. 2j>f)2j)29.78^ 
. trassivo 

Depositi di risparmio . L. 2,467,501.02 
Depositi cauzionali . . . . \» 1,700.^ 
Bestituziopid'^nticìpaz. » 212.53 
Creditori diversi, . . » 14,257.44 
Patrìm'oùio dell' Istituto » ' 105,146.57 

ì ì I M ^ ^ 1 ^ ^ - ^ i i i i . ^ ^ 

Carlsrithet^^ settembre^ 
V imperatore, come si dice, si fermerà 

a Baden-Baden ed a Meinau fino al suo 

Somma il Passivo L. 2,588,877.10 
Rendite da liquidai-si in fine 
, dell'annua gesUone : » 74,052.02 

Sommpi totale L. 2,002,029.78 
Movimenìo mensile dei^ Librclli, 

e dei Rimboni 
"-*(». -UT . . l ì Depositi 
j Uccesi N. 4.Uî  154 per L. 133,141.01 
'^katir.is' '̂lC Rimborsi p t i n t i ^ bl^^ |.jo jjĝ , , 100,023.1Èf 

Padova, ̂  oliobre Ì81X 
IL DIHETTORE 

A^o/«tlM« di&tL ^S»ftig>a|^'13a. 

I - G. B. BlASUTTIr 

4: 
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BANCA DEL POPOLO - SEDE DI PADOVA 
PriKzi UN r d tf ITA.UA 

g^^^^^^^^l^^^^^l^^l^^^l^g^l^^^l^^^^^l^^^^ « P 4 Ì P V * P * 

A V V I V O 
I I * • » H . i h i Hi^a^H^A^^b «iiii» I iw*i> '^^f^T^T.'.'. ' ^-gw^ 
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D 

Capitale incassato dì n, 4046 Azioni 
da L. 50 . . . . . . . / . L 

Numerario effettivo esìstente in cassa 
Valori putiblici. e industriali * . . 
Portafoglio . . . . . . . . . 
Anticipazioni sopra Depositi di Fondi 

Pubblici è valori industriali . . 
Anticipazioni sopra merci . , # . 
Effetti all'incasso . . , , . . . 
Fondo pressoio Agen;5ie di Monselìce, 

, Montagnanà, Camposampiero ePiove 
Conti Correnti con garanzia di valori 
Azionisti por Bollo Azioni . . . . 
Depositi liberi e volontari * , . . 
Depositi di titoli a cauziono . . , 
Debitori diversi senza speciale classif* 
Debitori morosi , 
Azioni di proprietà dei debit, morosi 
Cambiali in sofferenza * . . . . 
Direzione Generale in Conto Corrente 
Conti Corr. con Banclie ed altri corrisp. 
Dep. in Conto corr, frutt. e risparmio . 

p • » a scadenza fissa 
Credit, div. senza speciale classifìcaz 
Creditori per dividendo 1870-71-7S 
Depos. per Dep, Uberi e volontari 
Depositanti per Dep. a Cauzione 
Valore dei mobili . . . . . . 

• I I • I II II — I — . f 

59048 
199128 
1147018 

66 

04 

'22 

202300 

234971 
"2600 — 

I 
[4. 

61597 86 
410426,55 

39600 
436021 '40 
13726;i2 
1721 ;35 
200 
1716 32 
50317115 
3668 34 

1875209 
51561 

3350 

TOTALE L. 

Spese da liq̂ , in fine dell'annua gesi 
Rendite » * » » 

» » 

5560,32 
436021 

2667321 33 

70214 32 

2737535 65 

2630657 

MUNICIPIO tìlMONT/ìGNANA 
Avviso 

tt: ai'crto U COI)corso a due posti di 
a»a.tj8trti di gr^do ii,fói'ior« ooUo atipao-
<11o (li fint'iue lire 799 e bd uno di graio 
superiore con lire 950, 

Cokro eh3 ore'^esjoro tursi fupìrànti 
dovranno entro il 20 ottobre p. v, ppî -
uUi'iv al i»ioUiC Ilo Municipale Analoga 
ìutanza con fidata, doti» l'<)(le dìn88oit&; 
del certlfìc&to me ìoo dì sana e robnuta 
ootititu7,!oue fijùou; della jjatsnta di ubi ' 
Ut&àcne aU'iì.8QgRain«^to ; d«ll'Rtta 
t'tato di moralità gìnstA i& log^e 15 
iìovembris 1859. 

L*. nt)r»inA Bpotta id Consiglio Comu­
nale e segui a puri^monto in via prov­
vido ìa e <U eli erimenio. 

Scorso r̂ i triennio di prova le ©htte 
saratULO lio^nsiiete non oorilapondando, 
ed altlmi'nti confermate ootrjo stabili. 

U triti un 0 di prova per chi ò ooofei-
inaia ci oomputH f;ieì:a pensione. 

La elette oltri? d Adempiere f.'ìlMstpn-
zione ordinaiìit nells rispettiva sonola, 
Otto tenute di luipanira 1» leKÌotii fti-

stive ed altre strfiorJiuarìc clif» fossero 
prescritte dal MuaicipiOt nonoliò di con* 
formaxai ai He^uiai/iebù go^ernaUvì e 
direttive mniiMOi|.t!li vigenti oggidì e 
che fofsero in jsignito emanati. 

Montagna»fi, 25 setteiribre 1&73. 
IL SIWDACO 

A l v i s e avv. C a m x x o l o 1-721 
i f V k.ir»" 

4 

106877 

R. OSSEH\AT0RiO AbXRONOMICO 
]» 1 I ^ A X» ti» li' IL ' 

Ottobre 
A mezzodì vero di Pactoi?? 

tempo medio di Padova ore i i m 48i. 40,6 
fempo medio di Roma ore i 1 m. 61 s. 7,7 

Osservazioni meteorclogt&^hn 
laeguite ali* altezza di m. iV dal suolo, 
a € m, 30,7 dal livello medio del marfl, 

95!9 

2737535 65 
« • ^ « V i i W 

] 
WMHH 

J t RAGIONIERE 
' A. Vicentini 

Ih DIRETTORE 
G. ROMIATI 

V / Il Presidente 
0. B . Bf A l i HIT A 

la Banca sconta effclti e fa anticipazioni sopra ilcpositi di fondi pubblici, valori industriali o merci. 
Apre cmliU in colilo eoTroiile \crso ilcposilo ili valori pMbblitii ed iiuluslviaU. 
Kilascia (fidi di credito ed incassa eHeUi per conio sulle piazze d'Halia. 

ia verso provvìggioiic di cent. CO p. Oioo sul loro valore al corso. 
) corrente e risparmio aia in nolo dì banca che in pezzi d' oro da 20 

Ilice ve valori in custodi 
Riceve somme in conto corrente e nspa 

franchi corrispondendo nell'identica specie Vintercue netto da qualunque trattenuta 
La Ijanca inoltre emette ohhUgazioni alVordìm a softòenza fissa corrispondendo l'interesse del 

i p. 010 P*̂*" quelle da l a 5 mesi. 
4i Ìi2 p, OjQ da <i a 0 mesi, 
S p, 0[Q da 10 mesi ed olire. l-fi32 

CaeaiJItlifB^'^^BEJTSSa'^wffigTiitgiqjjfgr 11 

^ li tannar 

l'sS^SSSSZ 

'ri£«4 

li ottobre 
^ • • ^ ^ • V " l l t i ^ ^ ^ ^ ^ " ' ^ ^ ^ " * i l I • • • • I l J F - f l - ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ! I l 
^ • I I —I 1 ^ 1 I ' ' l 1 f 

Sarom, a 0" — milL 
Termomeucentigr. 
Tens. del vap. acq. 
Uflfjjdità relativa, . 
Dir. e ior. del vento 
Suito del cielo 

Ore 
9 n. 

Ore Ore 
n P. 

l à^av^^^^^^V-^Ui i * * 

* • 

• - • - • • • • 

:63,7; 762,0 763,2 
lìfi'd .'2V{) ììno 

10,82 d0,73 
87 

SO 0 
ser. 

SSO 1 
scr. 

12,44 
93 

OSCI 
ser; 

Dal ntezsfiodì del 2 al mcMtxiì dei 3 
'ieuipei;iiura maasima «« -j- 22%4 

* minima •=* -4 120̂ 3 
OxoBionaetro ISehtinl ie ln 

EaposJz. dalle 9 a. alle 9 p, (2) =i 2,0 
id. 9 p. (2) alle 9 a, (3)-=7,5 

u^^^^^n^'^j^r^'-^^m^^^ 
' •'VEBejBgrTfliK^ig.'ta i-H-j* ' l'i- -m 

ocietà uganea per Concimi ^ . rtificiali PAOOV 
pM*e*»iiait§ con ÉièetStifg^iu (f'o**o e ^^aw*ffeiK(« 

- - * 

Animata questa Società dalle ripetute ricerche dei suoi prodotti si dà alla preparazione dei medesimi con sempre 
maggiori cure. 

Ricca di copiosi depositi tanto rli materie prime quanto di concinni complessi per qualsiasi coltura che e per com­
posizioni e per prezzi non temono la concorrenza, lì pone 9 disposizione (iei pignori agricoltori certa dì essere ono* 

rata da commissioni. 
Circolari, lìsUni ed analisi si danno gratis ai richiedenti. 
Per commissioni od altro rivolgersi alla Società Euganea presso il Comizio Agrario di Padova e presso il Negozio 

Bellondini a S. Appollonia. 15 S90 

lì 

aaoiffsia SUOR rtfr< îmLtffìi-.-7TiniFiat F-tf • •r^•f*••^••^ilJ'• 

it rr̂ hf • ' • • i r t i f --—-—^.i..*-^n»^-r'^^^Jit^c^^i^TrrrT*"ir;i*7"-' r-̂  .O^sattU wwwf*^i il* i>^>»*« .̂»>trt-. *m^tf*t>*mm»m,ti^mtrwmm*w»mmt>^ts*t^ 
ìà\i rrT"i ii'grTT™^TTr*^TY n r r'*^*^-^"*^-"^"^^ •M ; f - ^ - •̂  f 

kv/ l^" - " 

•*im-^ 

3C*&VetV£ktO Cl.£hX X%. C3'OV«d3^JCI.O 

dei FRATELLI BRANCA^^^Jilano, Via S. Prospero. 7. . 
Spacclandtsì taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Brpnca. avveniamo, che desso non può da nessun altro 

essere f^bbiicato ne perfezionato, percliè vera specialità dei Fratelli Branca e Comp. e qualunque altra bibita per 
q uanlo porli lo specioso nome di F^mei non potrà mai produrre quei viintaggiosi effetti igienici che si ottengono 
eoi Fèfnel-Bronca per cui ebbe il plauso di molte celebrità mediche, 

ficatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 
fi P àWi 

Crediamo d'interesse generale ricbiamare Tattenzione sulF in:)portanza di far uso del vero 
e genuino FERINET-BRAKCA e di garantirsi della provenienza essendo Tunica bibita 

finora conosciuta, come lo provano i seguenti certificati: 
ANXJOOI-ERIOO 

Spedita una caì?ea di questa specialità ai Sindaci di S. Se­
vero e dì Aprìcena, ove nell'unno 18G5 infieriva il cholera 
morbus, questi risposero Eubilo col seguente telegromma 
a lettera." " 

, S. Seve] 0, 16 ,jip£to 1805, ore iO.lG 
rice\xiìiò in Milano ore 42,25 

Ai signori Fratelli Brr« ne a, Via S. SilvcKro, 5, Miliino 
Liquore limcfso tigisee btne primordi, giusta esperi­

menti fatti fornisca altro, dica prezzo. 
Sindaco MAGf;ÀTL 

Ancona 2 dicembre 1865., 
Durante il corso dell'epidemia colerica ih questa città» 

e dopo lino al^iorno d'oggi, il sottoscritto dichiara estuerei 
Prezzo alla bottìglia da litro L. a.fio — BoUiglia da Boccale L. 3 alla mezza bottiglia L. *.5o — Spese d'imbal­

laggio e trasporto a carico dei committenti, -- Ai rivenditori che faranno î cquitto all'ingrosso si accorderà un 
sconto- 15 584 

servito con molto vantaggio del liquore detto Fernet-Branca 
in molti individui commessi alle sue cure mediche. Utile 
specialmente fu trovato negli sconcerti che preludiano lo 
sviluppo colerico, e nel rimediare agli acciacchi residuali 
dopo superata la malattia che con tanta insistenza sì prò-
jui gano e ritardano la convalescenza. 
•; "IStir interesse della verità e dell'umanità, il sottoscritto 
ben volentieri rilascia la présente dichiarazione. 

PiEir.o dott. ME.NGOZZI, Med. Cond. 
Visto per la legalizzazione della premessa firma e qua­

lifica del sig. dott. Pietro Mengozzi. 
Dalla Resid. Munì e. 3 dicembre 18CB, 

Il Sindaco M, FAZIO LI 

i 

Il pubblioo è perfettamente garantito contro ì «arrogati vene/Ioi, 1 f«;bliri<...i.. 
dfti qdalì sono .obbliirati s dichiarare non dorersì oonfoodero i loro predotti «o 
la Revalentfi Ai*iableii. 

Guariice radicalmcnle le cattivo iligesliom (diispcpsie); gastriti, nevralgie, «titichczz» abita*!*», 
emon'oidìi, glandolo, vent^siti^ palpi tazione» diarrea, gon6czx&, capogiroj roazio di orecchi} acidità 
pituita) emicrania, nausee e yomiti dopo pasto ed in tempo di graYÌdaiu&7 doWi) cicudesta 
granchi, spatrimi ed injnninjxiazDone di stoiciaco e degli altri visceri ; ogni disordino del fogat«, 
cervi} fflembrane mucose e bile, insonnia^ tosao, epprcsMone, asma, eatarro, bronchite, ti$i (eon 
«uaxione), pneuKEionia eruzione, deperimento^ diabete, anemia, reumatismo) gotta, febbre iitcria 
iVixio e povertà del sangue, idropisia, stmlità, flusso bianco, i pallidi colori, mancansa di me* 
(tnil, di t'ifschezii e di energia. Essa f purt il 5a:vigliorc corifolxirimle pei fanciuM) dcbeli e pe? 
e pcvioiic d* ogni, età, formando buoni ctiusccli e podesiaa di carni ai pnì «trewati di forze, 
Sconotms%a SO '^otts H tw) prexfù m alm rimtfiì g n^tritof meglio eh* la carnej facetiò^i duwfv 

doppia enimomia. 

C»ir« n» TJSjisU Bra, 25 febbraio 18?S 
Essendo da due anni ebc mia madre trovasi ammaltita, li «ignori medici non volevano piò 

litarla^ non sapendo essi più nulla ordinarie. MI vomìQ la felice idc% di sperìmcnlare lu non. 
mai abbastanza lodata Rivaitn(a Arabica^ e ne ottenne uà felice risultato, mia madre trovandoaì 
or» quasi ristabilita^ GIORDAHIIKIO GÌ»LQ, 

Paceco Sicilia), 6 marzo 1871. 
Da pilli di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestione e debolezza ventricolo tale 

da farmi disperare del riacquisto della mìa salute. 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrnpolosamente osservate non valsero che a 

maggiormente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando per, ultimo ca ì̂erimenle' 
avendo adoperato la Rev^ienta Aràbica Bu Bari^ e G. di Londpa, ricuperai, dopo quaranta giorni 
la perduta salute* YIMMHXO JMANHIWA, 

VTiùfdy \7 aprilo iHfti. 
Signori — la seguito a malattia epatica io cri) caduta in uno utato di deperimurito che :duraAff' 

dn ben sette anni, Ui riusciva impossibile di lecere o aerivero; io soffriva dì battiti nervosi per 
luUo il ccrpoj la digestione era dijScilis îniìt, peraistcnlì le insonnie; l'agituzion*: nervosa inso^* 
portabile, mi faceva errare per ore intere scn â Vérun riposo, era sotto il peso d'una mortala 
tristeziiu Molti modici mi avevano preseritti inutili rimedi, ornai disj)crando volli far prova dell» 
l'ostra farina di scìluto. Ila tro mesi essa forma ìì mìo «bitoale nutrimentii. Il vero nomo dì il*. 
pt̂ ttienCa non eonvicno) poidìfe, grazie a "ùìoj essa mi Vi» fallo rivivere e riprendere la tSii» po-
«ixione sociale. Marchesa J»« BRARÌW. 

Cttrn n" 71,lfiO, ' Trapani (Sicilia), i 8 aprile 1868, 
Da vent'anui mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otto 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare im 
passo né salire un solo gradino; piùy era tormentata da diuturne insonnie e da continuata tnan-
canzn di respiro; Parte medica non hu mai potuto giovare; ora facendo uao della vostra Revaleni« 
Arabicapa Barry, in sette giorni sparì ia sua goaficarA, dcrme tutte le notti iutiere, fa le sua 
passeggiato^ e trovasi perfcttameuto guarita. ATAriAsm LA BAASBAA. 

Revìne^ distretto di Vittorio, 18 mB-gugw 1808. 
Da due mesli a qnoata ptirte mia. mojs?iio ia iatftiDo di avanzata graTidAti^a ve -

nÌTa attaccata gì ornai men o da faljbre; ea«», non aveva più appetito, ogni ooaa^ 
Oiss a qualsia«i cibo le ftcova nauaeii, par II «he era ridotta in estrema iieboi«saT5a. 
da non quasi più alzarsi d* IsUo, oltre alla febbre era affetta anello da forti do­
lori di otooijtoo tì da stitichezza ostinata, d& dovere «ocoombartì fra noa molfio 
li prodigiosi cftotti della Revaknta /.rsv-bìoa indussero m'a moirllo a prouderìa, od' 
in dieci giorni che ne fa ÌX'ÌO la febbre soompiiirre, n^oqaistò forza, mangia con BQQ* 
sibile goato, fu libarftta dalia stittchessi^, e ai oocupa vcleiitieri d*sl disbrigo dr 
tiuiftlohe facoenda dotneswca. B. GAVDIN. 

P r e » B Ì : La scatola di iutta del peso di Ì\A di ehit. fr.S:l)0; 1[^ chil. fr. i-Mi 1 cb Ìot̂ t, 
tr. 8; S chiiogr. e IjS fr. 17:50; 6 chil. fr. lifij i^ chilogr. fr. 68, ' 

"ff ' % \ in um^iMn.M^'WM^ 
llS ohil. tv, 4.50; 1 ohil. fr. 8. 

J a i flììà 
Cura «• 85,715 Parigi, 11 aprile 1866. 
Stpnor* •—' Slia figli* che soi&ìTa eccessivamente, non poteva più né digerirò né dormire, ed 

era oppressa da innonnia, da doholezza e da irritaiione nervosa. Ora essa sta benìssimn grut9. 
alla iievalmta al Cioceohite^ che le ha reso una perfetta efllute> buon appetito, buona digestî ine 
t. anquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito- a em da lung* 
tempo non er* più avvezza. ' H, m Mownonw. 

' Poggio (Umbria), %ì> maggio 1859, 
Dopo SO anni di ostinuto ronzio di orecchie e di cronico remmitismo da farmi stare in letto 

tatto rinvernoj, fìualmî nte KXÌ liberai da queliti ni&rtori, mercà delia vostia meravgliusa Jtevahatfn 
al CioccolatUt , FRANCISCO BaAeoft , sindaco. 

OMro H" 70,40fi Cadice (Spagna), 8 giugno 1868. 
$i$»or9 -^ Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie,' che sofferse per lo sjjazio di' 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie eoatinuo, è perfettamente guarita colla vo« 
9tra ineompirsbile ^eval»»ua ai Cioceoittttt, VifiXiVTit MorjiM>t 

B*vesB»fl; In Polverìi scatole di latta per 13 tazze I. 2:50; por %i fr. 4: SO; per ^8 A a. 8-
per ISSO fr. 17:SD. \xi Tai< : per i% tazze fr. S:50; per U Ir. 4:50; per ̂ 3̂ fr. S. 

Casa Bftrry dw 'Mm,TPjpy e tii®Bfiap. 2, via Oporto, Torino, 
Riveaditcpi ia tutte lo olttii dMtaWa, pi:'ftStìo i pnooiptiU f*rRanoi9tl o droffhiori' 

t ^ l ' V O x a . ^ i t o r ' i : a ]^AMB0¥A Roberti; Zanetti; Pianerì e Mauro; Gavazzani, farmacist». 
e presso Lasaaro PettiU auAaeasora Loia, Parmaeia. al Ponte di Stan L^^rftj\za. 

jeORDBNONB, Uoviglio ; farm. Varascìni. — f OitTOGRifARO, A. Malipieri, ferm. *"• K0Y3G1> 
A lOiego ; G. «affagnoli. — S, VITO AL TAGLIA SI ENXO. Pietro Quartara, farmacista. — TOl.-
mzlO. Gius. Ghiitssi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINB. A, Filipuzzi; CpmmeMaU: '--• 
VEl̂ BZIÀ. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancillo; Belhnato; A iLenge'̂ a, -• 
ìrS'tROWA. Fiiiaccsco Pasoli: Adriano JFrinzi; Ces. Roggiatto. — V1CB(N?ÌA. Luigi. --rginW; V*ie?';. 
— YITTORIO-CEWBDA. li, Marchetti, farm. — BASfiANO. iidgi Fabris di »a!das8»re.' — S'EL-
?BK. mcolcj Dall'Rrrfli. — LJKGNAGO. V»lerì. -f 6UKT0VA. F. Dalla Chiara Ì&VUÌ Reale, -• 
0D^1\?.0, L. Ciaotti; L. Dismutti. 

I 

ìàitéi'Mm.fH VtX t»4V4^-H; (>vKAr 'C I«Aw«44fUmC HTtnr^'f t '^ f*Ti j O " r i » t i i ^ - i T Y 

u li 
presso la prem/Tipografla-Editrico F. S ì̂icchetto 

LA 

B SUOI 

ìi mm 

IHCIFALI COlTOai» 
f«04nvsiTi i34/ 'Nkaiu4i*4*JV| i ^naiba^^HV«tt*BtpHHA^ i^9*tììM 

^ ì i g i B ttfft«aasagiifeSEgi;a£BasgaaE5aaìg3Bni^s^^ fxr^fik.n ;V% 
Padova 1873. Pr Tip. Sacchetto 
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